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              Il  presidente
                                                                  Firenze, 9,3,2010
· Al Presidente del Club UNESCO di 

CASERTA 

Prof.ssa Jolanda Capriglione
· Al Vicepresidente del Club UNESCO di


CASERTA


Dott. Alessandro Ciambrone 

       p.c.

-     Mrs. Clare Stark

      Responsible of the program “Heritage for a Culture of Peace”

      “Monuments and Sites Messages of Peace” 

        UNESCO – PARIS

                 -    presidente Giovanni Puglisi

      Commissione Italiana UNESCO

                      R O M A

OGGETTO: “MONUMENTI E SITI MESSAGGERI DI UNA CULTURA DI PACE”

RICONOSCIMENTO ACCORDATO AL
REAL SITO DI CARDITELLO

“patrimonio testimone di una cultura di pace”,

  Cara Presidente, 

Sono molto lieta di informarla che la richiesta da Lei presentata e con la particolare attenzione del Dott. Alessandro Ciambrone, al fine di dichiarare il
REAL SITO DI CARDITELLO

“patrimonio testimone di una cultura di pace”,

secondo il programma  lanciato dall’UNESCO nell’anno 2000, ANNO per la Cultura di Pace,  è stata accolta.

Sono state prese in attenta considerazione le motivazioni storiche e  sociali da Voi formulate.
Il Real Sito di Carditello, come da Voi sottolineato,  al di là del suo valore nella storia e nella cultura della Provincia di Caserta, di cui fanno parte anche la Reggia di Caserta ed il Complesso di San Leucio, assume un particolare significato nella storia socio-economica come esempio di operatività fondata su idee innovative e illuminate che portarono ad una diminuzione dei conflitti sociali nel territorio, consentendo   un alleviamento delle condizioni di povertà delle popolazioni locali. 

Come voi  giustamente ricordate, questo può bene essere considerato una testimonianza di “sviluppo sostenibile del territorio con un’approfondita conoscenza delle lavorazioni tradizionali, “beni intangibili” da tutelare.  

Abbiamo ritenuto di grande importanza il fatto da voi messo in rilievo che “il Real Sito di Carditello abbia rappresentato per la storia degli abitanti della Provincia di Caserta, non solo un monumento di pregio, ma soprattutto, un “emblema di stabilità civile e di pace”.
Auspichiamo con voi che la nomina del sito a “Patrimonio testimone di Pace” consenta alla collettività locale di ritrovare le sue importanti radici simboliche e storiche e allo stesso tempo, a quanti visiteranno il Vostro splendido territorio, di condividere valori universali di pace, oggi troppo spesso perduti, in una dimensione che coinvolge i cittadini nella valorizzazione dei valori della tradizione, sulla quale oggi l’UNESCO richiama l’attenzione del mondo.

Come sapete, quello che conta in assoluto e con priorità perché un monumento sia dichiarato un patrimonio di pace,   non è il suo valore artistico, ma è il significato di pace che ha assunto e continua ad assumere . 
   Sulla base di quanto convenuto con l’Ufficio dell’UNESCO che segue il programma, proprio questo impegno di azione per la pace, connesso con il monumento di cui si chiede il riconoscimento, inserito nella realtà storica e nello spirito della gente, in linea con l’atto costitutivo dell’UNESCO, è la prima condizione per l’attribuzione della qualifica che  costituisce un impegno per la pace.

      Si ricorda che la Federazione Italiana dei Club UNESCO, nell’accogliere l’invito lanciato dall’allora direttore Generale dell’UNESCO Federico Mayor, in apertura dell’anno per la cultura di pace, ha inteso aderire all’indicazione espressa di valorizzare la presenza sul territorio di realtà artistiche o naturali che, per la ricchezza dei valori di cui sono testimonianza, possono contribuire a costruire una cultura di pace.

Questi elementi sono presenti nella proposta che voi ci avete presentato, ed è pertanto con  piacere che l’abbiamo accolta.

      Ne ho informato l’Ufficio responsabile di questo programma all’UNESCO, alla Divisione per la Cultura di Pace e la Commissione Italiana per l’UNESCO.  .

Voi siete ora autorizzati ad apporre una targa, con un testo molto preciso che concorderemo. avendo presente  che il Club dovrà avere cura anche che l’immagine diffusa dai media non possa ingenerare l’interpretazione che si tratti di un inserimento nella lista del ‘patrimonio Mondiale UNESCO’,  ma di un programma rispondente alle finalità di pace che l’UNESCO si è proposto.  

 Ci terremo dunque in contatto per tutti i dettagli operativi.

Ho il piacere di ricordarvi che il valore del programma è stato riconfermato dal Consiglio Mondiale della Federazione, riunito a Ekaterinenburg, nell’agosto 2008, che lo ha indicato fra le priorità per l’azione dei Club UNESCO di tutto il mondo. 

In attesa del piacere di incontrarci invio i più fervidi rallegramenti e auguri

                                                Marialuisa Stringa

Dr. Marialuisa Stringa

Presidente della Federazione Italiana 

Club UNESCO e Responsabile per l’Italia

del Programma “Monumenti e siti testimoni di pace”

